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peltacoii 

Qui sotto Amleto 
In un dissono di Rambsrg, 
al centro il drammaturgo 
Giovanni Testori 
e in basso Lev Trotskj 

Dario Fo 
«professore» 

a Trieste 
TRIESTE — Dario Fo, il popò-
lare attore-autore teatrale, 
terrà un corso didattico della 
durata di tre mesi all'Univer­
sità di Trieste, presso la catte­
dra di Storia del Teatro. Il cor­
so, che doveva tenersi tra mar­
zo e maggio è stato rinviato al­
l'inizio del prossimo anno ac­
cademico. Durante la sua per­
manenza a Trieste, comun­
que, Dario Fo presenterà an­
che un recital-spettacolo, Inse­
rito nell'ambito delle manife­
stazioni culturali promosse 
dall'Arci locale. Dario FQ 

La scomparsa 
del cineasta 

Walter Reisch 
LOS ANGELES — Ancora un 
lutto nel mondo del cinema. È 
scomparso all'età di 19 anni 
Walter Reisch, sceneggiatore, 
regista e produttore di origine 
austriaca. Esponente anch'egli 
della celebre «migrazione arti­
stica* Vienna-Berllno-Holly-
ttood, Reisch non ha mai cono­
sciuto una grande fama, anche 
se lavorò moltissimo — a caval­
lo tra gli Anni Trenta e Quaran­
ta — come sceneggiatore. Parte­
cipò, infatti, allo 'script» di film 
celebri come «Ninotchka», di 
Lubitsch, «Angoscia» di Geoge 

Cukor, «Corrispondente X» di 
King Vidor, fino a Imporsi con 
«Niacara» di Hathaway, «veico­
lo» di lancio per Marilyn Mon-
roe. Nel 1953 vinse addirittura 
un Oscar per «Titanio. Nel 1951 
tornò in Germania dove diresse 
due film, però di scarsa impor­
tanza. 'Nato- come giornalista, 
esordi nel cinema nei primi An­
ni Venti come assistente di Kor-
da, poi divenne sceneggiatore. 
Il gusto viennese di Reisch ebbe 
comunque modo di spiegarsi in 
tutta la sua nostalgica finezza 
nel film di Forst «IWaskerade» 
ambientato nella Belle Epoque. 
Anzi, fu proprio questo successo 
a favorire il suo esordio alla re­
gia con un altro film viennese, 
«Episodio» storia d'amore tra 
dramma e commedia, con mo­
menti di delicata introspezione. 
Poi la partenza per Hollywood, 
dove praticamente lavorò per 
vent'anni. 

Sta meglio la 
Bel Geddes, 

«madre» di J. R. 
LOS ANGELES — Sono mi­
gliorate le condizioni di salute 
di Barbara Bel Geddes, l'attri­
ce che nel «serial» televisivo 
«Dallas» interpreta il perso­
naggio di «Miss Ellié», madre 
del perfido J. R.. La Geddes è 
stata dimessa ieri dall'ospeda­
le Cedars-Sinal di Los Angeles. 
L'attrice, che ha 60 anni, era 
stata colpita il 15 marzo scorso 
da un grave attacco cardiaco e 
subito dopo il ricovero l'equipe 
cardiochirurgica dell'ospedale 
le aveva praticato un inter­
vento di quadruplo bybass co­
ronarico. 

Corrado 
festeggia le 
150 puntate 

ROMA — «Il pranzo è servito», 
Io spettacolo a quiz quotidiano 
di Canale 5, condotto da Cor­
rado, giunge, in questo sabato 
pre-pasquale, alla 150* tra­
smissione. Tante, ma non è un 
record (Mike Bongiorno, stes­
sa Rete, con «Bis» ne ha già 
fatte di più): eppure l'occasio­
ne è stata festeggiata dallo 
staff di Berlusconi perché il 
quiz delle 13 sta andando me­
glio di quanto si poteva preve­
dere, si dice quasi sei milioni 
di telespettatori all'ascolto o-
gnl puntata. La «fascia» dell'o­
ra di pranzo è una collocazio­
ne televisiva sperimentale, e 

Corrado con i suoi giochetti in 
studio e con le domande «faci­
li-facili» è riuscito a diventare 
quel famoso «sottofondo tele­
visivo» che sempre più ci assi­
mila alle abitudini americane. 
con il televisore acceso fin dal 
risveglio. 150 trasmissioni so­
no tante: ma non saranno an­
che troppe? «Troppe? E perché 
mai? — risponde Corrado — 
"Il pranzo è servito" è "La cor­
rida" del quiz: e "La corrida" è 
durata dodici anni, alla radio, 
senza stancare... Per quanto 
riguarda l'idea di continua­
re... per 1*83 senz'altro, e per 
l'81 probabilmente pure... Il 
problema sono le domande: fi­
nora insieme a Jurgens, Rizza 
e Montoni ne abbiamo inven­
tate 1.800. Ma i nostri concor­
renti non sono "mostri" che 
sanno tutto come quelli di Mi­
ke Bongiorno, e creare do­
mande facili è più difficile-. 

Presentati ieri due nuovi testi teatrali: Giovanni Testori, dopo «Ambleto», ha scritto 
«Post Hamlet»; Mario Luzi torna alle scene con «Rosales», quasi una favola politica 

Due autori in cerca di miti 

Testori: 
«Ucciderò 

Amleto per la 
seconda volta» 

ROMA — Don Giovanni e 
Trotzkij. Ecco un incontro i-
naspettato, da parte di en­
trambi. L'estro di un poeta, 
fattosi drammaturgo nelP 
occasione (ma non per la pri­
ma volta), ha messo a con­
fronto l due personaggi, o 
meglio i due miti: l'uno, in 
qualche modo, fuori del tem­
po, l'altro nato nel crogiuolo 
della storia dell'epoca no­
stra. 

Parliamo di Rosales, opera 
nuovissima di Mario Luzi, 
che avrà 11 suo battesimo 

MILANO — In anni neanche tanto lontani 
è stato tra 1 pochi autori italiani a scrivere 
o ad avere il coraggio di scrivere per il tea­
tro; oggi che di autore italiano e di nuovi 
testi si parla sovente anche a sproposito, 
Giovanni Testori ha ormai assunto, rispet­
to al ruolo dei suoi esordi, una collocazione 
più defilata e per certi aspetti solitaria, ma 
non per questo silenziosa: eccolo infatti al 
Teatro di Porta Romana a presentare il suo 
nuovo testo Post Hamlet (Rizzoli editore, L. 
5000) che andrà in scena il 12 aprile. 

Intanto perché Post Hamlet? I motivi — 
ci spiega Testori — delia scelta di questo 
titolo sono molti: «Primo il fatto che questo 
mio testo viene dopo quello grande, vero di 
Shakespeare; secondo perché io stesso ho 
scritto un Ambleto interpretato da Franco 
Parenti. Perché tanta fedeltà da parte mia? 
Forse perché per me Amleto non è mai sta­
to un òersonagglo, ma il prototipo dell'uo­
mo. Neir,AmWe-to — continua Testori — il 
protagonista si suicida non senza prima a-
ver tentato, uccidendo il padre, di sostituir­
si a lui facendo rovinare la piramide su cui 
si regge il potere del mondo. Ma, prima di 
morire chiederà all'amico Orazio, il "fran-
zese", di raccontare ai posteri la sua storia. 
Qui Orazio mantiene la sua promessa e 
racconta di Amleto; ma Amleto non c'è; è 
solo un'immagine, un'immagine di marti­
rio. Naturalmente dico queste cose nel mio 
linguaggio carnale, fisico: ho sempre com­
messo — certamente — molti peccati, ma 
non sicuramente quello della astrattezza». 

Questo spettacolo che verrà prodotto 
sotto l'egida della Confraternita (il consor-

Luzi: «Così Don Giovanni 
incontrò Lev Trotzkij» 

zio di cooperative culturali cattoliche all' 
interno del quale Testori ha ultimamente 
messo in scena i suoi ultimi lavori) sarà 
una delle punte emergenti — spiega mon­
signor Basadonna — delle manifestazioni 
pensate per il Congresso Eucaristico che si 
terrà a Milano il mese di maggio e al quale 
assisterà anche il Papa. Ma Testori fa chia­
ramente capire di cercare un'adesione più 
ampia a questo suo lavoro: «Io credo — ha 
detto — che laici e cristiani possano andare 
d'accordo su di una cosa, che certo ognuno 
può dire con il suo linguaggio: bisogna più 
che mai difendere il corpo, il corpo dell'uo­
mo. Post Hamlet vuole dare un allarme: di­
re agli uomini che non debbono scivolare 
verso la passività, verso l'inesistenza, che 
bisogna dire di no a un potere, qualsiasi 
potere, che di noi si vuole cibare. Nel mio 
testo questo potere è rappresentato da To­
tem-re, che vorrebbe ridurre 1 suoi simili in 
plastica, in oggetti». 

Con Post Hamlet che verrà messo in sce­
na da Emanuele Banterle e che verrà inter­
pretato fra gli altri da Adriana Innocenti, 
Lino Troisi, Andrea Sofflantini e Remo Va-
risco, Testori sottolinea di volere portare 
avanti un discorso che eli sta molto a cuo­
re: «Vorrei che lo spettatore andasse a tea­
tro per essere chiamato in causa, per vede­
re qualcosa che lo riguarda direttamente. 
In fin dei conti preferirei qualcuno che al 
nostro spettacolo si alzasse dicendo un bel 
no, piuttosto che starsene nella sua poltro­
na, indifferente*. 

Maria Grazia Gregori 

Programmi Tv 

D Rete 1 
12.30 SCHEDE STORIA - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONOO - «n faro 

di Alessandria» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 AL PARADISE - Re?a di Antonello Falcw 
15.30 GLI ANNIVERSARI — Luca de>la Robbia le tecniche 
16.00 IL CORO DELLA CAPPELLA SISTINA - «La caooeOa mussato ponti-

*oa» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) «Rem». 

(17 301 «IO foto, una stona*. U S I «U«ss« 31» 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord crxama Sud - Sud chams Nord 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stani» e O*o 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persona e persortag^ 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Presenta Envfto Fede, un poco per conoscersi 
21 .45 VUOTO DI MEMORIA • Reg* r> Pier Nco Sofanas. con Alfredo Pe». 

Cerose Andre. SnVano Picard, 
22 .40 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 I PROTAGONISTI DEL PROCESSO PENALE - «a presufema» con 

Severino Sar.asacni presidente deBa 1* Corte di Asso* <* Roma 
23 .20 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soh»* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CENTOMILA PERCHÉ - Di Sergio Reo 
14-16 TANDEM - (14 05) «Videogame*»: 114.15) «Ocraemon»: (14.55) 

«Blonde»; (15 20) «Una pomata a . . 
16.30 I DIRITTI DEL FANCIULLO • «Lo sfruttamento* 
16.030 MORK E MTNDY . «Mork nel paese (fede meraviglie* 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 0AL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA - Di R. Crovi. R. Gwduco • V Riva 
18.50 STARSKV E HUTCH - «Lesanor*» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 REPORTER - «Settimanale del TG2» 
21 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 DRTM - Con Franco Francia. Ceco Ingrassa e Barbara Boncompagni 
22 .25 T G 2 - STASERA 
22.35 TG2 • SPORTSETTE • Montecarlo Tennis Torneo mternaronala 
23.45 T G 2 - S T A N O T T E 

Q Rete 3 
14.40-15.40 CICLISMO — Grò de* Etna 
17.10 CONCERTI - Orchestra stronca «I pomeriggi museali* di Milano 

Drenare Gabriele Cantini 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quottoSano tutto e» musica 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (intervallo 

con Gianni e Pmono) 
20 .05 SCUOLA E POES'A 
20.30 TEATRO TRE • Quando la cantone diventa teatro presenta Karma 

Ran-en 
21 .30 TG3 

22 .05 LA MASCHERA DELLA MORTE ROSSA Regia r> Roger Corman con 
Vincent Price. 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italie*: 8 .50 Telefilm. «Msude»; 9 .20 Frlm, «I ragazzi 
della via Paals. con Anthony Ketnp; 10 .50 Rubriche: 11 .30 Telefilm, 
•Mary Tvler moore»: 12 Telefilm. «.Tutti • casa». 12 .30 «Bit», con Mtkè 
Bongiorno: 13 «Il pranzo è servita*, con Corrado: 13 .30 Telefilm. «Una 
famiglia americana*: 14,30 FBm «L'uomo di Atcatrat»; 17 Telefilm. «Ret-
phsupermaxieroea; 18 Telefilm, «fi mr j amico Arnold»: 18.30 «Pop corn 
news». 19 Telefilm. «L'albero della mele»; 19 .30 Telefilm. «Barena»; 
20 .25 cSupeiflasti» con M » e Bongiorno; 22 .15 Film «Loti Grant»: 23 .15 
Babilonia • Rubrìca di cinema: 23 .45 Campionato di basket NBA - Tele­
film dena sar i * Harry O. 

• Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao: 9 . 4 0 Novale: «Schiava rsaura*. 10 .20 Telefilm. 12 Tela-
film; 12.30 «Lo steffone», qua con De Sica: 13.15 Novels: «Marma»: 14 
Novale: eSctttsvs tseuraa; 15 .20 Telefilm. «Gli inefferreb*». 16 .10 Car­
toni animati: 16 .30 Ciao, ciao; 18 Ce; ioni animate «Yattaman»: 18.30 
Telefilm. «Star Trek»; 19 .30 Telefilm. eVegas»: 2 0 . 3 0 Frlm; 22 .25 Mau­
rizio Costanzo show»; a seguirà • Sport • Calcio • Coppa Italia: Varese-
Inter. 

D Italia 1 
8 .30 Telefilm. «Febbre d'amore»; 9 . 2 0 Telenove!* «GB emigranti»; 
10.05 Film «Eva contro Eva*: 12.15 Telefilm. «Phyfli*»; 12.40 PeBne. 
Cartoni animati; 13.05 Ritorno da scuola; 14 «Gli emigrant». Telenove-
la; 14.45 Fflm; 16 .30 Bini bum barn: 18 .10 Telefilm. «Febbre d'amere»; 
19 Telefilm, « l a casa nette prateria»: 2 0 Franco a Ciccio nei pasticci; 
20 .30 Film. «L'innocente», dì Luchino Visconti: 22 .45 Telefilm. «Ma­
gnani P. L»; 2 3 . 4 5 Grand Pris; 0 .40 Telefilm. «Den August»: 1.30 Tela-
film. «Rawhide». 

D Svizzera 
9 a 10-10.65 TalaatMuta. 18 Par I ragazzi: 18.45 TG; 18 .50 Viavai; 
19.25 Lo zio Joe: 20 .15 T G : 2 0 . 4 0 Elezioni ticinesi: 22 .05 Grande 
schermo; 2 2 . 2 5 TG, 

• Capodistria 
17 Confina aparto; 17 .30 La scuola; 17.55 TG: 18 «Giù di morale». 
telefilm: 19 Musica romagnole; 19.30 TG: 19.45 Con noi... in studio; 
20 .30 Alta pressione: 2 ; 3 0 Orizzonti: 2 2 Vetrina vacanze. 

D Francia 
12 Notizia: 12 .08 L'accademie dai 9 ; 12.45 TG: 13 .50 «Sofia». Sceneg­
giato: 14.06 La vita oggi: 15 Tennis: Montecarlo: 17.55 Recr* A2; 18.50 
Numeri a tartara. Gioco: 19 .10 D'accordo, non eraccordo; 19.46 R teatro 
di Bowvartf ; 2 0 T G ; 2 0 . 3 * Rivista dai diritti d a r uomo: 2 1 . 4 0 1 ragazzi del 
rock; 23 .15 Tela giornale. 

D Montecarlo 
13.30 Montecarlo: Torneo di Tennis. 18.15 Notizia flash. 18.25 La 
dappiè vita di Henry PhUe: 19.30 Gli affari sono af far i Quiz. 2 0 «Victoria 
Hospital», teleromanzo: 2 0 . 3 0 eSoko B113». telefilm: 2 1 Chrono: 21 .30 
Palcoscenico. Film. 

scenico alla Pergola di Fi­
renze, il 29 aprile prossimo, 
nel quadro del Maggio. Pro­
duttore il Teatro di Genova 
(col patrocinio, anche, dell'I-
DI). regista Orazio Costa, 
protagonista, nel ruolo del 
titolo (Don Juan Rosales), 
Giorgio Albertazzi; tutti pre­
senti, ieri mattina, insieme 
con altri attori della compa­
gnia (Anna Miserocchi, Ma­
rio Feliciani, Elisabetta Poz­
zi, Camillo Milli) e con Io sce­
nografo-costumista Angelo 
Canevarl, all'annuncio e alla 
spiegazione ' dell'evento. 
Mancava, però, Eros Pagnl, 
che vestirà i panni di Mar-
koff, alias Trotzkij. 

Breve introduzione di Ivo 
Chiesa, direttore dello Stabi­
le genovese, quindi la parola 
passa all'autore. 

MARIO LUZI: «Non è, 
questo, il mio primo lavoro 
teatrale. Lo precedono Ipazia 
e II Messaggero. Il teatro, co­
munque, non costituisce per 
me una diversione dal me­
stiere di poeta. Anzi, posso 
dire di averlo trovato dentro 
la mia poesia, come una sua 
potenzialità nascosta, so­
prattutto nel mio stile più re­
cente. Teatro quale rivela­
zione, manifestazione del 
Profondo. Chi è il mio Don 
Giovanni? È un "postumo di 
se stesso", che anela all'au­
todistruzione, e la raggiunge 
nella collisione con un altro 
destino. Autodistruzione che 
presagisce una rigenerazio­
ne, forse. 

«L"'altro destino" è quello 
di Markoff-TrotzkiJ, il capo 
politico sconfitto, ma che 
non riconosce la propria di­
sfatta. La sua "inesauribile 
teorèsi", la sua continua pro­
duzione di idee ha uno stra­
no legame di simpatia con 1' 
Eros non gratificante, vissu­
to come un imperativo oscu­
ro, di Don Giovanni*. (Anno­
ta il cronista: la rivoluzione 
permanente sarà dunque da 
vedere sotto specie d'un di­
spersivo dinamismo esisten­
ziale?). 

In concreto, i nemici di 
Markoff-Trotzkij tenteranno 
di fare di Don Giovanni il lo­
ro sicario (il loro Giuda, sot­
tolineerà poi Albertazzi). Ma 
altra risulterà la mano as­
sassina (siamo in Messico, 

Scegli il tuo film 
LA MASCHERA DELLA MORTE ROSSA (Rete 3, ore 22.05). 
Si avvia alla conclusione il ciclo sir Allan Poe «visto» da Roger 
Corman. Oggi è la volta di La maschera della morte rossa che il 
regista statunitense e il fedele attore Vincent Price andarono a 
girare in Inghilterra nel 1963. Ma, coste accade a chi dà il meglio di 
sé quando lavora a tempi ridotti e con pochi soldi, il film in que­
stione — realizzato con un budget più alto del solito e con più 
tranquillità — finì per deludere anche i fans più accesi di Corman. 
Perché? Perché al di là della suggestiva fotografia di Nicholas 
Roeg (più tardi apprezzato regista di A Venezia un dicembre rosso 
shocning e ài il lenzuolo viola), tutta giocata su tinte che vanno dal 
rosa corallo al violetto. La maschera della morte rossa risulta 
un'esercitazione di stile fredda e noiosa, che affoga nella solenne 
ovvietà dei dialoghi e nell'eccesso di décor. Insomma, Corman 
fallisce qui nelle aspirazioni più ambiziose: Prospero, il principe 
sataneggiante che nunisce nel proprio castello gli invitati prima 
che l'epidemia distrugga il villaggio, scade talvolta nel ridicolo; la 
danza macabra si risolve in uno svogliato balletto di un'ordine 
con gli spiriti che twisteggjano per creare un effetto. La vena si 
andava inaridendo e il disinvolto gioco a incastro dei racconti di 
Poe (qui si inserisce parecchio di Hop-frog) diventava sempre più 
pasticciato. 
L'UOMO DI ALCATRAZ (Canale 5 ore 14.30). 
Il pomeriggio porta consiglio a Canale 5 e offre molte buone oppor­
tunità al anenlo. Come questo film di John Frankeneimer (1962) 
che racconta di un ergastolano, il quale nell'angusto spazio della 
cella, si scopre etologo. Insomma ridotto a vita vegetativa si mette 
a osservare i canarini che gli fanno compagnia e, a poco a poco, 
diventa uno dei maggiori ornitologi mai esistiti. Il protagonista di 

Siesta avventura straordinaria della intelligenza è uno splendido 
urt Lancaster, grintose quanto serve per esaere un credibile erga­

stolano e spirituale quanto basta per inventarsi una nuova perso­
nalità. 
FEBBRE DA CAVALLO (Rete 4 ore 20.30). 
Storia all'italiana (regia di Steno) di scommettitori di cavallo mal 
messi e sfortunati. Ci sono Gigi Proietti, Enrico Montesano e Ca­
therine Spaak a titubare per le puntate sbagliate, che rischiano di 
farli affondare economicamente e anche _ sessualmente. 
IL MAGNIFICO SCHERZOYlulU 1 ore 14.45). 
Ancora una volta: Marilyn! E per giunta diretta dal grande Ho-
«rard Hawks (1952) in una commedia di ambientazione ironica­
mente scientifica che le mette accanto il bellissimo Cary Grant, 
Uno scienziato inventa l'elisir di lunga vita ma poi se lo lascia 
fregare dall'amico scimpanzè. Vedere per credere. 
L'INNOCENTE (Italia Tore 20 20). 
Luchino Visconti e Gabriele D'Annunzio: un binomio che avrebbe 
potuto certamente fruttare di più. Questo film comunque, girato 
con tutu la maestria ma senza la genialità di altre prove del grande 
regista, è una storia perfino un po' trucida di amore, morte e 
vendetta, gelosia e defìtto, morbosità e infanticidio. Protagonista 
Laura Antonelli, sposata a un infame Giancarlo Giannini. 

nell'anno 1940). Pure, all'i­
spirazione di Luzi non è e-
stranea la figura avventuro­
sa del vero uccisore dell'esu­
le. Come non sono estranei i 
turbati riflessi di piùvattuali 
espressioni della «violenza 
moderna». 

E il regista, che cosa ha da 
dire? 

ORAZIO COSTA: «Mi av­
vicino con gioia al testo di 
Luzi, sperando di conservar­
gli tutta la sua polivalenza, 
tutta la sua profonda ambi­
guità, non imponendogli 
una mia univoca interpreta­
zione. Essenziale sarà, al ri­
guardo, il contributo degli 
attori*. Ed è il turno dell'At­
tore. 

GIORGIO ALBERTAZZI: 
•Verso Rosales ho provato da 
principio repulsione, subito 
dopo un'autentica pulsione 
erotica. L'appuntamento col 
destino, cui è chiamato il 
personaggio, s'identifica nel 
mio nuovo e ultimo rapporto 
col teatro. Darsi significa es­
sere, esistere, e non perdersi. 
Problema specifico, per l'in­
terprete, saia rispettare, re­
citando, la scansione dei ver­
si di Luzi, insieme forti e de­
licati. Ma su ciò, con Orazio 
Costa, siamo stati immedia­
tamente d'accordo*. 

Ci si prospetta, insomma, 
uno spettacolo severo, fon­
dato in larga misura sul lin­
guaggio verbale. Anche la 
scelta, per l'ambientazione, 
di uno scultore, invece di uno 
scenografo professionista, 
sembra rientrare in tale pro­
spettiva. Il sodalizio Autore-
Attore-Regista ci si offre, a 
un mese dall'andata in sce­
na, nella luce più idilliaca, 
mentre già le prove sono nel 
loro pieno. Su Costa, Alber­
tazzi pronuncia una frase 
soave: «Sempre paziente, a-
desso addirittura santo*. 

Da uomo pratico, Ivo 
Chiesa aveva pure rammen­
tato che le precedenti «scrit­
ture» di Albertazzi col Teatro 
di Genova, nel corso degli 
anni (Dopo la caduta di Ar­
thur Miller, Il fu Mattia Pa­
scal da Pirandello, recente­
mente Re Nicolò di Wede-
kind), si erano risolte in al­
trettanti successi. 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
G I O R N A L I RADIO-. 6 . ?. 8 . 9 . i o . 11 . 

12. 13. 1 * . 15. 17. 19.40. 20 58 . 
23. Onda verde 6 0 3 . 6.58. 7.58. 
9 58 . 11.58. 12.58. 14.58. 16 58 . 
18 .18 .58 .20 .58 .22 .50 :6 Segnala 
orario: 6 0 5 . 7.40. 8-30 Miwca: 
6 46 Al Parlamento: 7.15 GR1 Lavo­
ro; 7.30 EOcols. 9.02 Rad» anch'io 
83. 10.30 Canzoni: 11.10 Top and 
rei . 11.30 «Ross**- ! padre»: 12.03 
Via Asiago Tenda. 13 25 La rttgen-
za: 13 35 Master. 14 3 0 Bedabam; 
15 03 «Megabm. 16 il pennone: 
17 3 0 Messa del Pepa. 20 Ascolta. *• 
fa sera: 2 0 12 Musica. 2 0 28 Per­
metta cavalo': 21 53 Cb*nrvo Eu­
ropa. 22 27 Audnbox: 22 50 Al Par­
lamento: 23.10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI R A O » 6 0 5 . 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9.30. 11 30 . 12.30. 13 30 . 
16 3 0 . 17 30 . 18 30 . 19.30. 
22 30 : 6 05 . 6 35 . 7 05 I aeri*: 
7.20 Luo dal menno: 8 La salute del 
barnbtfw: 8.45 «a velocifero»: 9 32 
Lana che tra: 10 3 0 Radedue 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasnttssoni r»ox>-
nafr: 12.48 «Effetto m u t e n : 13.42 
Sound Trae*.: 15 «Una furtiva tor­
me»: 15.30 GR2 Economia: 15.42 
«Ritorno ala grotta*: 16 32FestrvaP: 
17.32 Mucca: 18.32 • grò dal so»*; 
19 50 Fadagog* n campo: 20.10 
Mus*» leggera; 21 Nessjn dorme...; 
21 .30 Vago» verso la none: 22.20 
Parlamento; 22 SO Rsdndua 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.45.9.45. 
1 1 4 5 . 13 45 . 15.15. 18.45. 
20 45 . 23 53: 6 Preluda. 7-8 30 
Concerto: 7 3 0 Pnme psgms. 10 
«OrsD»; 11 48 Succede m Uste: 12 
Muse»: 15.16 GR3 Cultura: 15 3 0 
Un certo «scorso: 17 C ara una vol­
ta: 17.30-19.15 Soanotrs. 21 Le ri­
veste. 21.10 Teatro munagnano: 
22 20 M a n . 23 n ,a« . 23 38 n ree-
conto 

Arriva 
Peter Brook 

ed è di nuovo 
Sessantotto 

ROMA — Torna il fascino irre­
sistibile di Peter Brook: al regi­
sta teatrale e cinematografico è 
stata dedicata fino a ieri una 
rassegna-lampo all'Olimpico di 
Roma a cura del Centro Speri­
mentale del Teatro. Quattro 
film, «Il signore delle mosche», 
«Marat-Sade», «Stage in Au­
stralia», l'inedito per l'Italia 
«Incontri con degli uomini 
straordinari» e !o spettacolo 
•L'os», interprete Malick Bo-
wens. In platea attenzione da 
«cult-movie», pubblico da pic­
colo concerto rock, un genere di 
attesa che sembra più dedizio­
ne per un maestro che ammira­
zione per un artista. Colpisce 
che, ormai a sedici anni da 
«Marat-Sade», gli spettatori-ti­
po di Brook siano sempre ven­
tenni. 

Classe, sapienza registica? 
Con «Marat-Sade» (al cinema 
nel '67) il regista inglese procu­
ra uno choc, illustrando tutti i 
temi importanti dell'epoca: po­
litica, emarginazione, gran gio­
co del teatro. Quest'inedito. 
•Incontri con degli uomini 
straordinari», dedicato alla fi­
gura di George Gurdijeff, arriva 
in versione inglese, senza sotto­
titoli, ma esercita, sul pubblico, 
un indubbio ascendente, anche 
se non «definitivo»: come quello 
del film precedente: per due ore 
in sala non vola una mosca. 

Chi era Gurdijeff? «Un uomo 
che apparve in Europa nel 
1920, raccontando esperienze 
incredibili che aveva vissuto al­
l'Est» epiega Brook, all'inizio 
del film. Viene in mente Ra­
spar Hause, anche lui germina­
to all'improvviso, agli occhi de­
gli occidentali, da un luogo i-
gnoto e oscuro. Ma Kaspar, in 
questi anni, ha raccolto quel 
«consenso» che spetta alle vitti­
me, Gurdijeff richiede, invece, 
l'attenzione di un maestro. Ri­
cercatore, mago, santone: a Pa­
rigi ce la mise tutta per circon­
darsi di un'aura occulta, satani­
ca. In realtà non sopportava i 
seccatori e un luogo di nascita 
lo aveva, proprio come tutti gli 
altri: Alessandropoli, 1877. Nel 
"94 era scomparso dalla scuola 
religiosa che frequentava ed 
era partito per un lungo e soli­
tario viaggio durato vent'anni, 
per cercare la verità nelle regio­
ni del Caucaso e del Medio O-
riente. «Trovatala* in un mona­
stero, decise di portarla in Oc­
cidente: a Parigi fondò il suo 
ashram, scrisse tre libri (fra cui 
gì! rincontri.) e, alla morte, si 
lasciò dietro molti iniziati. 

Il film di Brook è la ricostru­
zione fisica e simbolica di quel 
viaggio. Gurdijeff giovane è Mi­
mica Dimitrievic, l'adulto è 
Dragan Maksimovic due sco­
nosciuti d'identica bruna in­
tensità e forza nervosa. «Presi 
dalia strada* (mentre nel resto 
del cast vediamo professionisti 
come Terence Stamp e Bruce 
Myers), perché devono essere, 
semplicemente, pellegrini. Im­
portante è che esprimano, sen­
za rimandare ad altro, magari 
ad altro cinema, la sete che pro­
voca la ricerca. Ricerca di una 
verità che, probabilmente, ri­
siede proprio nel pellegrinaggio 
stesso, nella capacità dell'uomo 
di rischiare il se buono, e quello 
cattivo (Gurdijeff è anche cru­
dele) per raggiungere un suo fi­
ne. Sembra questo, più che il 
segnale esoterico che attraversa 
0 film, il messaggio più adatto 
ad esser*, ricevuto dal pubblico. 

Ma l'attenzione è attratta 
anche da quanto il film rivela 
sulla strada compiuta dallo 
•tesso regista, da quando, ab­
bandonate le regie •cetpiriane, 

ha fondato il suo «ashram» e ha 
scelto di cercare un teatro in­
ternazionale ed errante. 

Per realizzare «Incontri» 
Brook ha impiegato sette anni, 
fra sopralluoghi e scelta degli 
attori. Un impegno tanto pe­
sante da tradire la sua identifi­
cazione con la storia che rac­
conta. E, al di sotto di certe len­
tezze, del simbolismo, della sta­
si alla Hesse, il film colpisce per 
la sua forza fìsica. È il viaggio di 
Gurdijeff in un deserto gessoso, 
il suo «incontro» con uomini che 
sono «straordinari», in fondo, 
semplicemente perché esisto. 
no, il pasto gratificante offerto 
da un eremita. Su tutto, natu­
ralmente, lo straordinario «toc. 
co-Brook» della recitazione, che 
s'intravede soprattutto in 
Myers. Da aggiungere che all'a­
dattamento del libro e alle belle 
danze del finale, ha collaborato 
Jeanne De Salzmann, c!!ieva di 
Gurdijeff, e «traduttrice» del 
suo pensiero fin da epoche lon­
tane. 

Maria Serena Palieri 

Il Saggiatore 

Felix Franks 
POLIACQUA 

. Stona di una falsa scoperta 
scientifica. 
Introduzione di Paolo Rossi 

Un abbagl-o coattivo. un'illusorie 
epidemica, una vicenda tragxom.ca 
che per i suoi earatten di eccezione 
cancatura'e illumina la rea>ta vissuta 
de'la ricerca stenti! ca. 
-L'Arco. L 12 0CO 

Franco Brioschi 
LA MAPPA DELL'IMPERO 
Problemi di teona 
della letteratura 
L escerenza letterara rcostrj ta 
re 'e sue componenti prrrar e 
p'2«re. imTag.iaro-e 
co :*vo gimenio erro! vo 
ed .rie' ettua s 
-laCuilura-L 20 000 

Samuel Johnson 
RASSF.LAS 
PRINCIPE D'ABISSINIA 
La riscoperta c> un capolavoro Cd 
Serecento. sa'utato ai suo appar.re 
corre una seta d. tenace irg'ese 
-TerrMdte-l 17 000 

André Pieyre 
de Mandiargues 
IL CASTELLO 
DELL'INGLESE 
Un maestro den erot sro 
letterario tìe"a seconda 
ge-eraior>esurm,.s*a 
-LeSi!err>e*L 6 500 

Siegfried J. Schmid. 
LA COMUNICAZIONE 
LETTERARIA 
Rigoroso nen"amphare il 
quadro dê a teona 
letteraria (coi cons derare 
anche la teona dei s stem 
e il pensiero di W'ttgenste.n 
e di luhmann). Schmid 
hva'uta ai tempo stesso 
le componenti emot >e e 
fantait che tieFa lettura 
•LAr<-o-L 8 000 
Ristampa 

Margaret Mead 
SESSO E TEMPERAMENTO 
lo tn «Mieta irlmmvt. 
li W o Oass'co sulla sessua'ita dei 
popoli pr.m.trvi. ai centro delia più 
attuale polemica antropo<og<ci 
•Cata'ogo-l 20 000 
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